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Ministero defPambientfe e deita tutela dei territorio e elei mare 
COMITATO PER LO SVILUPPO DEL VERDE PUBBLICO

Associazione Parchi C dini d'Italia

CONVENZIONE

tra

il Comitato per lo Sviluppo del Verde Pubblico - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare -  costituito ex art. 3, L 10/2013 "Norme per lo sviluppo degli spazi verdi 
urbani" (nel prosieguo detto anche Comitato-MATTM), con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo, 
n. 44, rappresentato dal Presidente Cons. Massimiliano Atelli domiciliato per la carica nella sede 
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

e

r Associazione Parchi e Giardini d'Italia (nel prosieguo detta anche APGI), con sede in Roma, Via 
Barberini 86, rappresentata dal Presidente Arch. Paolo Pejrone, domiciliato per la carica nella sede 
delTAssociazione

(il Comitato-MATTM e APGI nel prosieguo sono dette anche le Parti).

PREMESSO CHE:

® il comma 1 - art. 3 - Legge 10/2013, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 1° febbraio 2013, 
prevede che "Presso il Ministero dell'ambiente e deiia tutela del territorio e del mare è 
istituito un Comitato per lo sviluppo del verde pubblico. Con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sono definite la composizione e le 
modalità di funzionam ento del Comitato";

• il Ministro deirambiente e della tutela del territorio e del mare con Decreto Ministeriale 
del 18 febbraio 2013 istituiva il Comitato per lo sviluppo del verde pubblico e ne definiva le 
attribuzioni, la composizione e i criteri di funzionamento;

• nel mese di febbraio 2004, con atto del Ministro per i Beni e le Attività Culturali, è stata 
costituita Arcus, Società per lo sviluppo dell'arte; della cultura e dello spettacolo  S.p.A., ai 
sensi della legge 16 ottobre 2003, n. 291. Il capitale sociale è interamente sottoscritto dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, mentre l’operatività aziendale deriva dai 
programmi di indirizzo che sono oggetto dei decreti interministeriali annuali adottati dal 
Ministro per i Beni le Attività Culturali - che esercita altresì i diritti dell'azionista - di 
concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Arcus può altresì sviluppare 
iniziative autonome;
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© il compito di Arcus è di sostenere in modo innovativo progetti importanti e ambiziosi 
concernenti il mondo dei beni e delle attività culturali, anche nelle sue possibili 
interrelazioni con le infrastrutture strategiche del Paese;

• nella seduta del 19 maggio 2011 il C.d.A. di Arcus ha approvato l'avvio di un progetto 
strategico finalizzato alla costituzione di una Associazione dei Parchi e Giardini d'Italia, 
soggetto nazionale privato senza scopo di lucro;

® la costituzione deirAssociazione dei Parchi e Giardini d'Italia è avvenuta in data 
28.09.2011, e che contestualmente è stato approvato lo Statuto dell'Associazione 
medesima, il quale prevede anche, tra le finalità istituzionali, la conoscenza, lo studio 
storico, lo scambio di esperienze e di informazioni, il confronto di sistemi di gestione e 
manutenzione dei parchi e dei giardini;

• i parchi ed i giardini storici costituiscono un settore rilevante del patrimonio culturale 
italiano, e come tali sono protetti e tutelati dalle leggi in vigore, e che tuttavia la loro 
conoscenza e la loro valorizzazione meritano di essere ulteriormente sviluppate per 
realizzare un'azione sempre più incisiva nei campi del restauro, della conservazione e della 
tu tela degli stessi;

© il comma 2 -  art. 3 -  L 10/2013 prevede tra l'altro che “Il Comitato provvede a: ... g) 
prom uovere gli interventi volti a favorire i giardini storici

• la conoscenza, la sicurezza, la gestione, la migliore fruizione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale vanno considerate anche come elementi propulsivi e di attuazione di 
massima rilevanza per lo sviluppo economico sostenibile del territorio;

• è volontà comune del Comitato-MATTM e dell'APGI collaborare per l'attivazione di progetti 
destinati ad incrementare la tutela, la conoscenza e la valorizzazione dei parchi e dei 
giardini storici italiani;

•  le parti riconoscono l 'opportunità che, per il raggiungimento delle suddette  finalità, è 
ineludibile la messa a regime di un'effettiva sinergia d'azione.

Ministero dellam biente e della tutela del territorio & dei mare 
COMITATO PER LO SVILUPPO PEL VERDE PUBBLICO

Associazione Parchi e  Giardini d'Italia

CONSIDERATO CHE:

PREMESSO INOLTRE CHE:

2
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Ministero deiram biente e della tutela dei territorio e del mare 
COMITATO PER LO SVILUPPO DEL VERDE PUBBLICO

Associazione Parchi e  Giardini d'Italia

TUTTO CIO1 PREMESSO E CONSIDERATO,
LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE:

Art. 1 
(Premesse)

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della p resente  Convenzione e si 
considerano integralmente riportate nel presente  articolo.

Articolo 2 
(Oggetto)

Oggetto della p resente  Convenzione è l'attivazione di un rapporto di collaborazione tra le Parti, al 
fine di sviluppare, in un ambito regolamentato, le sinergie tra il Comitato-MATTM e l'APGI.
Le Parti concordano che il risultato di tale collaborazione servirà ad incrementare ed arricchire il 
patrimonio di conoscenze sui parchi e giardini storici in Italia e ad attivare azioni che ne 
favoriscano il m anten im ento  e la valorizzazione. In particolare le Parti concordano di collaborare 
per la messa a punto di strumenti metodologici e tecnici per:

- la realizzazione di progetti e di interventi pilota di conservazione e valorizzazione di 
parchi e giardini storici;

- la messa a punto di sistemi formativi del personale che opera nel se ttore  dei parchi e 
giardini storici;

- la realizzazione di strumenti culturali finalizzati allo studio e alla definizione di principi e 
criteri di indirizzo riguardanti la tutela, la conservazione, il recupero e il restauro dei 
parchi e giardini storici;

- l'identificazione di linee guida e protocolli di cooperazione interministeriale per la tutela 
e valorizzazione dei parchi e giardini storici.

Tali sinergie includono anche forme di collaborazione per accedere a fonti di incentivazione e di 
finanziamento in ambito territoriale, nazionale, comunitario e internazionale.
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Le Parti provvederanno a rendere  operative le attività oggetto  della p resen te  Convenzione 
m edian te  le seguenti azioni prioritarie:

- prom uovere un accordo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
(MiBACT) e il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) 
per dare a ttuazione al punto  g) -  comma 2 -  art. 3 L 10/2013 "prom uovere gli in terventi 
volti a favorire i giardini storici";

- considerare l 'eventuale opportunità, per il raggiungimento deirobiettivo d e tta to  dalla 
L10/2013, di coinvolgere anche il Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali (MPAAF), il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) e il Ministero 
dell 'Economia e delle Finanze (MEF);

- considerare l 'eventuale opportunità , per il raggiungimento dell'obiettivo d e tta to  dalla L 
10/2013, di coinvolgere anche singole Regioni o la Conferenza delle Regioni per la 
promozioni e il f inanziamento di iniziative territoriali;

- promuovere eventuali contributi finanziari (nazionali, internazionali e comunitari), 
nonché provenienti da soggetti terzi;

- prom uovere progetti e finanziamenti di valorizzazione dei giardini storici, considerandoli 
anche quali attrattori nel contesto  del turismo culturale e territoriale.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
Roma, se t tem bre  2015

Per il Comitato-MATTM

M inistero dell’ambiente e della tutela del territorio e  del mare 
COMITATO PER LO SVILUPPO DEL VERDE PUBBLICO

Associazione Parchi e  Giardini d'Italia

Art. 3 
(Atti esecutivi)

il Presidente del Comitato per  lo Sviluppo del Verde Pubblico 
Cons. Massimiliano ATELLI

P o r  l 'A PG I V

Arch. Paolo Pejrone
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